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VEGLIA DI PREGHIERA

44^ GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA

“CUSTODIRE OGNI VITA”

Bisceglie 5 Febbraio 2022

Canto iniziale

C. Nel nome del Padre, e del Figlio,e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen!
C. Il Signore sia con tutti voi.  T. E con il tuo spirito

G.  In questi ultimi due anni “la pandemia ha messo in luce numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Emerge  con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa Francesco, Omelia, 20 ottobre 2020). Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione.( CEI, Messaggio 44^ Giornata Nazionale per la Vita)

C: Dio, Padre della vita, ci raduna qui, oggi, per riempire i nostri occhi e i nostri cuori di stupore, affinché, immersi nel suo sogno d’amore, anche noi siamo capaci di diffondere e difendere la vita, dal suo germogliare all’ingresso nell’eternità. A Lui si innalzi la nostra lode.

C: Benedetto sei tu, Padre, che hai creato ogni cosa con sapienza e amore.

Tutti: Benedetto nei secoli il Signore!

C: Benedetto sei tu, Signore Gesù, Verbo eterno per mezzo del quale tutto è stato fatto.

Tutti: Benedetto nei secoli il Signore!

C: Benedetto sei tu, Spirito Santo,che sei Signore e dai la vita.

Tutti: Benedetto nei secoli il Signore!
C: Benedetto sei tu nei secoli, Dio nostro, Trinità d’amore, fonte della vita e vita di ogni cosa,

da cui tutto proviene e a cui tutto tende.

Tutti: Benedetto nei secoli il Signore!
C. Preghiamo  O Dio, Signore della vita, che ci hai ricolmato della forza di Cristo,  concedi al tuo popolo di onorare e di custodire sempre con religioso amore la vita umana, segno e dono della tua bontà senza fine. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.

Seduti
I MOMENTO
CUSTODIRE … I GIOVANI
G. Il nostro pensiero va innanzitutto alle nuove generazioni ..., pur risultando tra quelle meno colpite dal virus, hanno subito importanti contraccolpi psicologici, con l’aumento esponenziale di diversi disturbi della crescita; molti adolescenti e giovani, inoltre, non riescono tuttora a guardare con fiducia al proprio futuro … La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Come comunità cristiana facciamo continuamente l’esperienza che quando una persona è accolta, accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque fronteggiato con coraggio e speranza. (CEI, Messaggio 44^ Giornata Nazionale per la Vita)

Riflessione  del venerabile don Tonino Bello ai giovani. (Si potrebbe sostituire con l’audio di don Tonino)
Cari ragazzi – oggi non voglio  farvi una predica - , voglio solo ricordarvi che  iI Signore “Dà senso ai miei problemi, al mio tormento, alle mie lacrime, al mio pianto … ma anche alla mia gioia, al mio andare avanti, al mio camminare. Dà senso! Molte volte la nostra vita è fatta di spezzoni, di cose “sbullonate” tra di loro, messe nella coppetta della ruota, come fa il meccanico e noi non sappiamo più decifrare l’ingranaggio, l’avvitamento giusto, e andiamo inseguendo gli spezzoni. Anche voi ragazzi, alla vostra età, provate momenti di felicità, ce ne sono, peccato però, che tu vorresti fermarli per sempre perché momenti di ebbrezza, di felicità, di luce. Questo però vorrei dirvi: la vita giocatevela bene, non perché la si vive soltanto una volta, ma giocatevela bene perché  in questa vostra smania di libertà, di grandezza, di orizzonti larghi, invece che raggiungere gli orizzonti larghi vi incastrate nei blocchi. Qualche volta noi corriamo proprio questo rischio: andiamo alla ricerca di obiettivi che pensiamo ci debbano liberare e invece ci danno proprio la prigione.  Vivetela bene la vostra vita, perché vi capita di viverla una volta soltanto, non bruciatela! E’ splendido, soprattutto se voi la vostra vita la mettete al servizio degli altri. Non è la conclusione moraleggiante di un vescovo di passaggio che viene a rifilarvi degli scampoli di omelia che non è riuscito a riciclare in chiesa. Sto dicendo davvero! Questo è un fatto umano che vi dà una grande voglia di vivere. Io sono convinto che se voi la vostra vita la spendete per gli altri, la mettete a disposizione degli altri, voi non la perdete! Perderete il sonno, ma non la vita! La vita è diversa dal sonno. Perderete il denaro, ma non la vita! La vita è diversa dal denaro. Perderete la quiete, ma non la vita! La vita travalica la quiete, soprattutto la quiete sonnolenta ruminante del gregge… Perderete tantissime cose… Perderete la salute, ma non la vita!( Dalla registrazione Incontro di don Tonino Bello, Vescovo di Molfetta, con gli studenti dell’ultimo anno delle scuole magistrali, 12 aprile 1991.)
Guida:  Consapevoli di questa responsabilità ci impegniamo ora ad accogliere e far fiorire la vita in noi e attorno a noi con la preghiera «Inno alla vita» di madre Teresa di Calcutta.

Lettore: La vita è un’opportunità, coglila.

La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, donala.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un’avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala.

La vita è la vita, difendila.

Tutti: La vita è la vita: noi la custodiremo e la difenderemo con amore. Amen
Canto

II MOMENTO
CUSTODIRE …

G. Custodire … le persone anziane, vittime in gran numero del Covid-19, non poche si trovano ancora oggi in una condizione di solitudine e paura, faticando a ritrovare motivazioni ed energie per uscire di casa e ristabilire relazioni aperte con gli altri. Quelle poi che vivono una situazione di infermità subiscono un isolamento anche maggiore, nel quale diventa più difficile affrontare con serenità la vecchiaia. 

Custodire … le fragilità sociali che sono state acuite, con l’aumento delle famiglie – specialmente giovani e numerose - in situazione di povertà assoluta, della disoccupazione e del precariato, della conflittualità domestica. Il Rapporto della Caritas italiana ha rilevato quasi mezzo milione di nuovi poveri, tra cui emergono donne e giovani, e la presenza di inedite forme di disagio, non tutte legate a fattori economici. (CEI, Messaggio 44^ Giornata Nazionale per la Vita)

Dal Vangelo di Marco (4,35-38)

In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva».  E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca.  Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che moriamo?».   Parola di Dio.
 

Riflessione di Papa Francesco del 20 Marzo 2020

Lettore. Come quei discepoli, anche noi ci troviamo impauriti e smarriti. Come i discepoli siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati.

Anche noi  ci ritroviamo a porgergli la stessa domanda: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?» Tra di noi, nelle nostre famiglie, una delle cose che fa più male è quando ci sentiamo dire: “Non t’importa di me?”. È una frase che ferisce e scatena tempeste nel cuore. Avrà scosso anche Gesù. Perché a nessuno più che a Lui importa di noi. Infatti, una volta invocato, salva i suoi discepoli sfiduciati.

La tempesta smaschera la nostra vulnerabilità e lascia scoperte quelle false e superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri progetti, le nostre abitudini e priorità. Ci dimostra come abbiamo lasciato addormentato e abbandonato ciò che alimenta, sostiene e dà forza alla nostra vita e alla nostra comunità. La tempesta pone allo scoperto tutti i propositi di “imballare” e dimenticare ciò che ha nutrito l’anima dei nostri popoli; tutti quei tentativi di anestetizzare con abitudini apparentemente “salvatrici”, incapaci di fare appello alle nostre radici e di evocare la memoria dei nostri anziani, privandoci così dell’immunità necessaria per far fronte all’avversità.

Con la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri “ego” sempre preoccupati della propria immagine; ed è rimasta scoperta, ancora una volta, quella (benedetta) appartenenza comune alla quale non possiamo sottrarci: l’appartenenza come fratelli.
TUTTI INSIEME: Signore, la tua Parola stasera ci colpisce e ci riguarda, tutti. In questo nostro mondo, che Tu ami più di noi, siamo andati avanti a tutta velocità, sentendoci forti e capaci in tutto. Avidi di guadagno, ci siamo lasciati assorbire dalle cose e frastornare dalla fretta. Non ci siamo fermati davanti ai tuoi richiami, non abbiamo ascoltato il grido dei poveri. Abbiamo proseguito imperterriti, pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato. Ora, mentre stiamo in mare agitato, ti imploriamo: “Svegliati Signore!”.

Lettore. Il Signore, oggi ci rivolge un appello, un appello alla fede. Che non è tanto credere che Lui esista, ma venire a Lui e fidarsi di Lui. Ci chiama a cogliere questo tempo di prova come un tempo di scelta. Il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è necessario da ciò che non lo è. È il tempo di reimpostare la rotta della vita verso di Lui e verso gli altri. 
TUTTI INSIEME: Signore abbiamo bisogno di Te come gli antichi naviganti delle stelle. Ti invitiamo a salire nelle barche delle nostre vite. Ti consegniamo, ancora una volta, le nostre paure perché tutto possa volgere al bene, anche le cose brutte. Amen
Canto
III MOMENTO
CUSTODIRE … LA VITA
G.  Papa Francesco ci ha offerto San Giuseppe come modello di coloro che si impegnano nel custodire la vita: “Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà” (Patris Corde). Nelle diverse circostanze della sua vicenda familiare, egli costantemente e in molti modi si prende cura delle persone che ha intorno, in obbedienza al volere di Dio. Pur rimanendo nell’ombra, svolge un’azione decisiva nella storia della salvezza.( CEI, Messaggio 44^ Giornata Nazionale per la Vita)

Canto Alleluia

Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-40)

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito,malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore,quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me». 

PAROLA DEL SIGNORE. Tutti: Lode a te, o Cristo.

Riflessione del celebrante

Supplica per la vita

C. Ti ringraziamo, qui e in ogni luogo, o Dio nostro, celebrando la tua potenza di Signore e Padre del genere umano. Tu, per mezzo dei profeti e dei sapienti di Israele ti sei manifestato come fonte della vita nel tuo agire gratuito e misericordioso a favore dell’uomo. 

Tu, per moltiplicare i tuoi figli a immagine di Cristo, con disegno sapiente hai associato, come ministri, alla tua opera di Creatore coloro che chiami alla missione di genitori; e fin dai suoi inizi guardi e accompagni con provvido e paterno amore la vita da loro trasmessa, disponendo di circondarla di tenero affetto e di cura sollecita, nel rispetto della sua dignità inviolabile e sacra.

1° C. L’uomo e la donna, nella loro complementarietà e reciprocità, sono l’immagine del tuo amore trinitario nell’universo creato. È in te e grazie a te che la nostra vita attinge il suo autentico ed originario significato: tutto da te riceviamo come dono, in umiltà e libertà tutto possediamo come dono e tutto a te restituiamo perché tutto in te trova la sua pienezza.

2° C. Tu domanderai conto della vita dell’uomo all’uomo, a ognuno di suo fratello, perché tu, Signore della vita e della morte, ci inviti al rispetto dell’inviolabilità e integrità della vita fisica e ci hai lasciato queste parole con cui il tuo Figlio Gesù ci ha chiesto di farci carico del fratello: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».

1° C. Signore Dio, spesso l’uomo si lascia sedurre e stende le mani verso l’albero della vita, cadendo in balìa della morte: tenta di forzare il suo limite di creatura e sfida te, unico Signore e sorgente della vita. Guarda misericordioso a quanti è negata la giustizia: a chi è debole; a chi non ancora nato; a chi non è rispettato nella sua integrità fisica; a chi non è rispettato nella sua dignità e nell’onore che gli è dovuto. 

2° C. Siamo qui a rinnovare il nostro impegno per il diritto alla vita: il diritto a crescere sotto il cuore della madre dopo essere stati generati; il diritto a fondare liberamente una famiglia e ad accogliere ed educare i figli; il diritto alla vita, dal suo concepimento fino al suo esito naturale, escludendo ogni aborto procurato e ogni eutanasia.

C. Uniti alla Beata Vergine Maria e a tutte le madri sante nei cieli, con gioia ti innalziamo, o Padre, la nostra preghiera per la vita e il canto della gratitudine e della lode.

T. Ti ringraziamo, Signore,  per la gratuità della vita che doni senza condizioni.  Benedici chi l’accoglie, chi l’apprezza e chi la offre al tuo servizio. Perdona chi la rifiuta, chi la disprezza e chi la impiega per il male. Conforta chi la porta come una Croce o si sente vicino alla fine. Sostieni la perseveranza di chi custodisce, difende e promuove la vita umana. Infondi la forza del tuo Spirito in tutti i medici, infermieri, volontari e in coloro che assistono chi soffre nel corpo e nello spirito. 

Dona speranza ai genitori che si spendono con infinita pazienza per i figli che stanno per nascere o che devono crescere. Dona un cuore grande a chi cerca la tua volontà nella propria vocazione. Amen.

Benedizione e congedo

C: Preghiamo: Signore nostro Padre, da Te scaturisce ogni vita e dal tuo amore è sostenuto ogni essere vivente; ti ringraziamo per aver inviato a noi il tuo Figlio Gesù Cristo che rivelandoci la tua misericordia e la tua bontà, ha dato senso e dignità alla nostra vita. Fa che tutta l’umanità si apra alla speranza e al desiderio della vita come Tu l’hai voluta e si adoperi concretamente a promuovere una cultura della vita accogliente e solidale per tutti gli uomini, di ogni razza e di ogni popolo. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
C: Il Signore sia con voi. T: E con il tuo spirito.

C: La benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + …
C. “Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato! La vocazione del custodire riguarda tutti. È il custodire l’intero creato: l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi  si custodiscono reciprocamente, come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. È il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene”. Con questi sentimenti ritorniamo nelle vita quotidiana, andiamo in pace.
Canto finale
Schema di preghiera realizzato dal Coordinamento di pastorale familiare – zona pastorale di Bisceglie


